è 




















— GAZZETTA PIE 








Num. 273. 

















rozzi d'Ani 





via Ipeeioni #8 Con. por ln o spazio 

Poz Toti tuto ll Regno italia franco SRO die e area I] Pea ite ie fica nn rie prese 
e Ponta gue be Ha Telit ‘spegni 6 Portorallo » 88— to Fiori Stato valle Dingal ponti SI pubblica tati 

prize IO a iii) 117 Gea o rara SI ail gi dan | l'iseoo dit Anci inseriti gore ere anticato. | vm num: '#0p. cem 











Zio Sem Trim 








Jo, Associazioni sl ricono ala Tiporata €, FAVALE E COMP. 


To Ascocizioni ano principio cl 























TORINO, 2 OTTOBRE 1872. 


Il disavanzo 
del bilancio francese. 


‘come 








dita 





lstinzione 8 senza importanza, Infatti se, cio. Così il tabacco ha prodotto nel pri- 
sarince il Governo, quel disavanzi |mo semestre due milioni di meno di ciò 
sultamento doi piccoli errori che 
accompagnano sempre l'imposizione di 
muove gravezze, degl'indogi frappisti, © 
sopratutto, secondochè dice il foglio uffi 
ciàlo, dello: grandi. provrlte clio sì fo 
Si cominolano a sootgere 4 tristi ef-|cero, sapendosi che si sarebbero accro- 
fotti prodotti in Francia dalla politica |sclute le tasse, la deficienza al doveva o8- 


che si aspettava, Lo posto dieci milioni 
di meno del calcolato e se le cose conti: 
nuano nella stessa stregua la diminuzione 
rà di 20 milioni in tatto l'anno, Jne 
fatti computavasi che le poste avrebbero 
frattato 114,128,000 lire e nel primo se- 
meatre non diedero che 47,435,000. Per 








del Presidente della Repubblica, ai cnì|sorvare spesialmerte nel primo trimestre | compensare questa deficienza sarebbe d'no- 


indizi troppo debole argine oppose la |e diminuire nel secondo. 
todi di ministro delle finanze dato solo un reso: 
‘questo caso si perdetto di vista il realo|conto complessivo ron abbiamo alcun 
interesse economico della nazione per le|werro di verificare il fatto eci si lascia 
preoccupazioni politiche: Ls vagheggiata | fondato motivo di sospettaro che. il se: 


docile Assombles di Versailles. Anche in 


riscossa, 
sig. Thiers che al grosso della. popol: 
zione, 6 la mania dell'accentramento am: 
miniatrativo, il quale continua sempre în 





che sta'a onore. non meno al |condo trimestre non sia atato più fortn-|nell'approvaro un aumento di ta 
nato del primo. Inoltre il. resoconto fu 
preparato in modo che riesco difficile ad|pedendo in tal gui: 
nia persona ignara di quella materia il|cosi necessarie al commercio ed alle re- 


Ma avendo il 


po cho nel secondo rendessero, 65,694,000, 
‘6ioò 20 milioni più di 47. Evidentemente 
ciò non accadrà. 
Basta quest'esemplo per provare cli ill 
Governo errò nel proporre @ l'Assemblea 
sopra. 

Ame 
le comunicazioni 








alcuni rami gié troppo aggravati, 








Fisnola, qualo clie sia il nome che' si dà [distinguere nelle cifre del riscosso ciò |lazioni domestiche, cui è invece tanto, 


al suo Governo , impediscono il pronto |cle 





i riferiavo alle nuove tu 





0 ciò 


vantaggioso promuovere. Non si è con- 


ristauro delle finanze mediante il rispar-|che si riferisce alle, antiche. Né alcun [seguito lo scopo di accrescere lan rendita 


mio, che è il mezzo più sienzo, e la li-|giornalo francese si è data la. briga di 


pubblica ed è impossibile Il. calcolare 


bertà, o ln modicità delle tasse, che più|esaminare quei conti @ mi sono acciato a|quanto nocumento ninsi recato. alla pub: 


di tutto promuovono la prosperità nazio-|supplire a quella mancanza, non solo in 


nale. In Franofa, come in Italia, al ore- 


per ottenere tin proporzionato aumento|verità, che vuolsi sompro palesare. 


negl’introîti pubblici; ma il Sella fran- 
cese non fu più avyisato dell'italiano, 


ne è prova Ja seguente corrispondenza [tera annota nel'seguento modo: 
e (1,315 


parigina; ti 





Nel bilancio del 1872 le tasso e ren- 
e|dite indirette erano calcolate per l'in-|Iò benedizioni che si mandsno ‘alla Avmiaî 
vocale | strazione di queste ferrovie’, io tengo pegno 
move 474,787,000; 
Il Governo franceso ha pubblicato testè lin tutto 1,789,769,000. Lo, spochio del {piero gli scaffali di nos bibliotesa 


;089,001 





blica prosperità coni quegli artificiali im- 


considerazione dello gravi. conolusioni a|pedimenti. 
dette clie bastasse atmentare le tarife|cul sinmo tratti, ma nell'interesse della 


FERROVIE DELL' ALTA IMALIA 
Se fosse possibile raccogliere Jusiome tutte 





che se no formerebbero tanti volumi da riem- 
Né, n 





il quadro, dello imposte indirette. dello |riscosso ci dà per la prima. metà. del-|dit vero, que' che sì lagunno hanno torto! 


Stato nella prima metà. di quest'anno. 
L'impero aveva fatto un' provvedimento 
molto savio coll'ordinare che al 





trimestrali a giorni prefissi, cioè ai quin-|tasse 





dici del mese che segniva ogni trime-|totale 1,030,019,000. Da questo fatto si [nal'esercizio d'una furrovia e si ved 


l'anno 601,041,000 f. per lo tan Plebe avaneiine sal coma 
;, 158,710,000. per le muove; in tutto |n9n sperei mai accontentaro di quantoni ha, 
notere nella 
blicassero ogni trimestre del rendiconti |scconda metà dell'anno dalle vecchie 


pub: |759,7: 





51,000. Rimangono a 





‘731,991,000; dalle nuoye316,027,00 





Poichè quantunque sia vezzo assaî comune. il 


in questo caso però tali e, tante sono le gi 
ate ragioni di essere mal soddistutti, ‘cho rie- 
oltremodo l'averne di più. 

inminiamo; successivamente. quanto occorre 
ss 0 












stre. E dopo il 1968 si nsò in quel ren-|deduce che per arrivare le cifre dell bi-|esagero puuto 0 poco le accuse. 


diconti fare il paragona: di ciò che ave-|lanclo il prodotto, del secondo semestre| E 
‘vano fruttato, lo tasse cogl'introiti del-|deve accedere quello del primo di una|è a ene oro, ana pi Mast È 
‘anno precedente ‘e colle cifre presunte |somma di 960,267,000 ff. divisa come pe-|t0t1, come ancora per il trasporto dei bagagli 
a, ERA ‘ana: riduzione. grandissima a; pro dei miltiari 
Bastava un'occhiata |a me, molto improbabile che le vecchio 








del bilancio. Così i contribuenti pote |gni 
vano farsi un'idea assai esatta. dello 
ato delle finanze, 
per conoscere due Jmportanti fatti, prima | tasse 








vecchie: tasse 112, 


pos 








E incominciando dai prezzi dei biglietti, non 





o delle-merci 





Poco tempo fa si jutrodusse 


‘e delle! loro famiglio, e si fece. ottimamente; 
‘o meglio più sarebbesi operato ore anche gli 





ino fruttare nel secondo seme- [impiegati governativi fossero stati. favoriti 
se gl'introiti fossero crescinti o soemati, |atre 113 milioni davvantaggio, ma im-/del paro; ma e perché uulla si è 


© per conseguenza 38 fosso migliorata, 0 |probabllissimo poi che, l'aumento per le|tutte 1a altro persone?. 





parlato, per 
.. Oh non è egl 





no la condizione economica del paese e|tasse nuove s31ga a 157 milioni. Se anno |gimai generalmente riconosciuto che la dimi- 


poi s8 il riscosso fosse, superiore od in-|prodotto soltanto na terzo. nel primi sei |uuzion 
feriore n ciò che si era presunto nel bi-|mesi, è egli ragionevole il pensare che ROSS oggetto in ae sa oo 
I rendiconti erano, autentici e|prodicano due terzi negli altri sei mesi?|(® Procoselar maggior Iuero sl venditore 2. 


lanolo. 





ione dei prezzi agevola lo spaccio di qui 





È E nom ne fecero di già luni Si 
cliiari a la. porsona meno: intendeute di|Dobbismo quindi ‘aspettarci in questa i già Inminosa prova le tasso 


cose di finanze poteva ngevolmente fors|parte un disavanzo di 150 milioni al- 
meno, 0 per quanto sia. stata. tenne Ja 
Îl presento Governo non segni quell'u-|diminuzione relativa allo tasse vecchie, 
‘sanza. Nell'annoscorso non fa pubblicatoal-|al fine dell’anno troveremo sicuramente 
cun rendiconto dî quel genere e quest'anno |un_ disavanzo complessivo di 200 mi-|qualche cosa dal Govermo suche a riguardo 


mavsi un'idea delle condizioni finanziarie. 


il primo specchio, che comprendo un seme-|lioni. 
stre, non fu pubblicato che in principio di 


Nel far i calcoli che mi indussero a|faria dacché vennero memo nel di 


ridotte delle lettera 6 dei telegrammi, il mi- 
nor costo de'giornali, ecc, eco. 

RIE qui apro una. parentesi ;, dacché me ne 
tiene il destro, a proposito della. tassa delle let. 
tere, per. chiedere so non ni potrebbe fare 





loro. Lia qual cosa tanto più mi pare neces- 
renticatolo 





settembre 6 riesca impossibile per esso il| prevedere un disavanzo. di 200 milioni|!* cartolino postali. Certo è , e niuno ne du- 


chinrivo so il disavanzo di 88 112 milioni, 


primo trimestre od al 
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contee 


Camiroro XNIX (Seguito); 





‘sventurato amore; le lotte nella 





risposto amori 














vs (ni duo giovani che aj 





1a a-|menti, nulla sarebbe venuto & mettere |patrocinavano la causa, 
nima, ch'ella. gli esponeva , erano lotte |ostacolo ai loro passi nel cammine della fe- 
provocate da ricordi d'un confessato, cor-|licità; così convententi erano le condizioni 

4 pericoli e i tormenti |reclproche, tanta amici: 
contro cui ess veniva a domandar con-|reva fra le duo famigli 






tutto la- 





Ko siavenato la prova del fatto che pe-[L!®:_h9 so na fiansobolo da 20 centesti 
ammesso nella nota che accompagna la|recchi rami dl rendita stati molto ca- 
pubblicazione aficiale, si riferisca al|ricati d'imposte sono lungi dal corrispon- 


non è soverchio. per. spedire nna lettera da 
Aosta all" 





tremità. della ‘Sicilia, esso é poi 
troppo grava spesa quando si tratta di corri- 


condo. Nè la di- (dere alle speranze manifestate nel bilan-|spondeuza tra duo puesi distanti pochi chilo: 


Qi quelli affetti che in anima eletta come|per parteciparne e fiori e npino e triboli 
‘quella non sì accolgono che una volta sola|o gioie. Ad un tratto la giovare, fida- 
nella vita e determinano tutto il destino |cio 
dell'esistenza, facendolo felice od infelice | prova d'esser tradita, © complice del tra- 
‘a seconda, Tutto, dapprima, aveva sem- 
brato dover sorridere a questo giovanile, |era congiunta dai logami di una prote- 
ma profondo e purissimo amore. Chi n'era [stata amicizia, avrebbo dovuto ossero da 
il fortunato oggetto appsriva meritarselo | quelli della riconoscenza. Alla confidente 
‘e mostrava corrispondervi il più degna- 
‘mente; benchè ancora non so no fosse {cho aveva pei traditori, era allora sot- 
parlato fra lo famiglie; non fosse ancora [tentrato;nell'anima d'Angelloa uno sdo- 

a apertamente dai glovani lalguo, un dolore, che l'avevano fatta im- 
reciproca loro rispondenza d'affetto , cni 
anzi si placevano di avvolgere nel se-|veduto era tornato a' piedi di lei pentito, 
‘greto, come. elemento di maggior pre- 
uella era una storia d'amore !|gio all'amor loro,  tuttav! 
L'infelicità della; donna che gli stava|sciava ni 
prosternata ai piedi proveniva da uno|pena avessero manifestati i loro intendi- 





amante, felice, apprese, sbba corta 


‘dimento essere un 





sua amica che a lei 


lotizia di prima, alla ardente affezione 


placabile. Non molto di poi l'amante ray- 


sapplicando pietà e perdono, ed ella lo 
aveva reaplato, e siccomo egli avera o- 
[sato manifestare ‘ni parenti di lei Jo sne 
‘amorose pretese, 6 i parenti ‘inolto ne 
‘Angellca, (per| 
togliere a sò ogni fastidio, a lui ogni 
speranza, erasi. affrettata a dor la mano 


ia © stima cor-|al signor Pandolfi, mettendo così fra, sè 
. Altro non sile l'uomo che avrebbe voluto obliare; che 


siglio e conforto a lui — a lui prete, a|nspettava fuorchè il giovano avesse ‘ter. [credeva d'odiara, la barriera d'un sacro 


Iui celibe, a Ini che non aveva amato 8|minnto 1 suoi studi, acquistata, come. sinodo indi 
por cuì era un delitto fl solo pensiero |suol dire, nna posizione, e poi si sarebbe 
‘d'amare uns. donna — erano tormenti" © | purlato, 
pericoli. erenti dal bisogno e da un tra-|fatto difetto, 6 i duo innamorati, pren- 


dimento d'amore. 
Fin da giovinetta Angelica. avova 














‘assonsoJdei parenti non avrebbe | non poteva obli 





libile, 

Ma quell'uomo, cheochè fucesse, ella 
lo; è ben s'era ingun- 
nata credendo d'odiorlo. Egli, sdegnato 





‘dendosi per mano, avrebbero intrapresa |s ferito profondamente a sua v0l:3, dopo| 
o-linsieme, ‘uniti, confortandosi e sorreg-|aver fatto di tutto per più 





‘vare il suo] 


colto un nobile affetto per un tomo, ma|gendosi a vicenda, la via. dell'esistonza| pentimento, feco di tutto per mostrare 





‘metri tra \loro, E. perché dunjne non si a- 
Yrelibero a fissare almeno duo prezzi, bastando 
tn francobollo da 10 centesimi per le lettere 
clio devono patorrero! soli 10,, 15, 20 chilo- 
motri al più , 6 lasciando quelli da 20'per lo 
‘maggiori distanze ?_ Proporilio non est ing 
ia. CI pensi chi dove, nell’interoaso del pub: 
, e credo anche dell'erario, © torcinmo a 











dom 
Dopo i prezzi. vengono le stazioni, le sale 
d'aspetto, &ec,, e anch qui quanto non ci ss: 
rebbo a dite... Pigliamo ad esempio la fer: 
rovia da Torino a Cuneo, colle diramazioni a 
Safozzo e ad Alessandria per Cavallermag. 
giore. Or non. sarobbe cla una necessità as- 
‘soluta, cho. nelle. stazioni 1à dove vi sono le 
coincidenza e i cambi. di convogli, vi fossero 
capucî tettoîe per non lasciar esposte le per: 
sone e. gli oggetti alla eferza del sole, alla 
pioggia , alla neve , secondo le stagioni , nel 
‘dover scendere dai vagoni per recarai all 
stazione e quindi avviarsi a salire negli altri 
convogli? Io vorrei che taluno. dei signori 
‘ammiuistratori avesso ‘a trovarsi a Cavaller: 
maggiore ,, per esempio, ginagendo da Torino 
o da Cuueo per prendere la linea di Bra, al 

‘adere di qualche pioggia abbcndante ! 
Quale miseria per i viaggiatori, tauto più 
we vi sono ragazzi; quale fastidio! jer i baga- 
ti guasti, quanti pericoli, quante sec- 

















dato 

E così ayrieno a Savigliano, e così a Ca- 
stegnoto delle Tanze ora vi é la diramazione 
Der Astì, con una stazione meschinissima... E 
[nl per ogni altra linea, Che più? La tettoia 
‘della stazione di B 
precedente Società, oramai si lascia 
rovina in modo indecorosissima! 

Che cosa diremo poi dei vagoni peri viag- 
giatori? Stretti 6 lucomodi perloppi, quelli 
epecialmeste di seconda classe, si vogliono far 
servire ad un numero di persone. soverchio, 
tagnissché avendosi ‘diritto a portar seco i 
valigiotti ed altri involti, ore per caso an- 
cora si incontrino persone un po' corpulente, 
riesce impossibile lo star sedoti sia contro; la 
chiuîera!.... A rivederci poi ora che all'acco- 








daro ja 








già stata costrutta dalla 


‘passato quei de! sesonali ne' primi posti finché 
oi stanno, © si ficcano que'dei terzi per ogai 
[dare, persino nei vagoni. destinati allo merci 
ed alle best 

E così vien trattato chì pagò il mo biglietto 
al par d'ogni altro: ha diritto di essere ser- 
rito ® dovere! 

Veniamo finalmente alla celerità delle corse. 
[E qui debbo confessare che se non sî è raggiunta 

ora la speditezza, dello rinomate. vittnze 
dî Negri, oramai ci manco poco assai..... 
Laondo non è n dire como! si rimpianga quel 
tempo ia cui Il servizio era fatto da impiegati 
dell Governo! 

E qui fo panto; chè già parmi aver detto 
‘abbastanza per soddisfare lo istanze fattemi 
‘la molte persone di invitare. per mezzo della 
‘stampa l' Amministrazione dello. ferrovio del 
l'Alta Italia a compiere un po' meglio i do- 
veri che essa ha verso il pubblico che paga: 

Che se tutti i Direttori de' giornali vor- 
ranno oggiungero le loto osservazioni a quelle 
‘quì’‘opra nccenzate, è n sperare non ord lon- 
tano fl igiorno in ‘ui, introdottasi | qualcho 
‘utile innovazione nel servizio. ferroviario, po- 
tranno aver fine. coteste giuatissime lagnanxe. 

Neive, 80 settembre. 























Luiat Rocca, 
_—_- 

Cumiana, 30 — Ci scrivono: 

‘Altro incendio acoppiava. oggi furiosamente 
nella cass di certo Silm Giuseppe, è gettava, 
festualmette; nella miseria tro porere famiglie: 

Solito accorrera di. gento ed soliti bravi 
all’opere 
II Migliatio | già segnalato nel giornale di 
l'altro ieri, trovavasi fuori del passe, 
rio occ della campana accorse sul aogo del 

isastro.trafelato ed'‘ansante, e nom sbbendond 
fl Tavoro finebé non fa. più necessaria l'opera 
sua. 
Sia nell'incendio di: venerdì che. in quello 
‘d'oggi furono sempre ammirabili i signori Pà- 
[pone Gio. rattiata ,. segretari» della Saciotà 
operai, Bacco Francesco, e gli suelli ‘© corog* 
giosi giovani. Ambrosio ' Francesso; Maritano 
Martino , Bonavia Alessandro”, Quassolo Gioe 
vani e' Roletti Adolfo , por tacere di tanti 
Altti che pure meritarono molta, Iole. 

TI. Siulaco approfittano molto; opportuna 




















tari dell'inverno si vestono i’soprabiti, ecc! 
Mo l'Amministrazione ha paura di logorare | 
vagoni aggiungentone nno 0 due di più per 
convoglio, © so i viaggiatori giungono, colle 
‘onsa peste 6 obo cossì importa?... Hauno pa: 
‘gato, © basta! 

Cito nn esempio di siffatta grottissima tr 
'scuraniza, 1 mercati del sabato; in Alba sono 
frequentatiasimi, è straordinario è il numero 
dello persono ‘che vi si recano dai paesi cir: 
‘costanti approfittando In gran parte della fer- 
rovia. I più, come -è netarale, partono col coni 
voglio della sera, Or bezie... E° parrebbe con 
tenienie (che si (ncesse trovate un numero 
sufficiente: di vagoni a contenere cotanta gen 
te. Ma nulla affatto... Si. dino i biglietti 
da un solo sportellino fa un angolo dell'atrio 
ove contiene i necessità assoggettarai ad et: 
aere urtati in tutti i modi e ore beno spesso 
i borsaiuoli esercitano con grande agevolezza 
la oro Jndustria, è quladi coloro che hanno il 

iglietto di * classe sono ragunati e chiusi 
come: le pecore ia una sala ove durano fatica 
‘a capite... Aperto alla fine l'ascio, esti sì pro- 
cipitano per trovar. posto... Mu rariarimo è-il 
cavo che vo ne sia per tutti... Allora dopo 
lungo aspettira sì aggiunge nn vagone... Mn 
Il più spesso, per difatto di veicoli, aî fanno 



























alla implacabil donna che non eragli s0- 
verchiamente dolorosa Ja inesorabile di 
lei crudeltà. Si diede ad una vita nva- 
gata, brillante, fastona e lussuriosa, 
mille follie, a mille colpe, ed ogni qual 
volta gli avvenisse d'incontrarsi con essa, 
‘cercava di darle una prova novella della 
‘sua indifferenza a riguardo ‘di Jei con 
una nuova sua follia, con un nuovo ec- 
cesso, con un nuovo scandalo. 

Ora, so Angelica avesse potito con-| 
‘servare alcun dubbio intorno ad n fatto 
il cui solo pensiero la vergognava, la 
rritava, la indignava, lo tortura che le 
infliggevano 1 diportamenti di colai le 
avrebbero. levato: del tatto ogni otal 
diibbio: © questo fatto. era, cho, a di 
petto d'ogni cosa, ella, quell'uomo, quel- 
l'infodelo amava tuttavia. 

Quando di eiò fa certa, ella avrebbe 
voluto atrapparsi, insieme co! cuore. dal 
petto, quell'infansto amore; fuggi, m 
portò 3600 infisso Il' dardo avvelenati 
Volle, rinserrarsi no' suoi doveri, ella 
moglie d'un. altro e già. madre, e senti 
‘oe da quelli urgenti ma sacri limiti l' 
nima sua, la sua mente faggivano. por 
‘iifmerizzaro in colpevoli sogni di colpe: 
voli felieità. impossibili; domandò alla re- 
ligione, alla preghiera la forza dell'oblio, 
la pace del cuore, e nulla valse; faggi 



































mento della generale: commeziolia, nparte sul 
Luogo ua sotasrizione I pil, setolta con 

to favore dagli astanti, frattò già una di- 
Horeta soma. 

1 dilettasti Alvdrammatici si unirono per dar 
recite a benefizio di. quelle fumiglie. Ed il 
Migliario sapete. cosa fece? Suttosoriase per 
una settimana di lavoro colla sua squadra di 
quattro muratori’, soggiungendo, ancora: do- 
toaui verrò a prendere lo misure e pui mi darò 
‘attorno a cercare dallu ‘carità cittadina il le- 
‘grano necessario. 

Lode, per Dio, ai generobi che così degna- 
mente laterpretano il patto di fratellanza 1 


Suluzzo, 1. — Domenica arremo l'inan- 
grazione soleunio del monumento Bodoni. 


Ua couvoglio diretto arriverà allo 10 ant, 
ida ‘Forino com gli invitati. 


Allo 11 l'inaugurazione del’ mogumento, o- 
pera: dello scultore G. Ambrosio, 


Allo 1112 avrà luogo il banchetto! offerto 

‘asi Municipio: al promotori. del' monumento, 
Alla sera illaminazione e gran ballo di be- 

‘neficenzi — quindi ballo al Cssino, 


Si fa asseguo su d'au' grandissimo concorso. 
— Leggiamo nella Sentinella 












or anmioziare: come 
utro _il corrente 
ga defuitivsiento termino agli studi 
Progetto per il traforo del Colle di 





tatti, si riuserrò nella solitudine per na- 
scondere almeno altrui la sua debolezza 
‘come avrebba voluto nasconderla a se me- 
adesima, e dappertatto e sempre la segui 


l'incessante, tenace, tormentoso. pensiero. 
L'uomo a cut inconsideratamente , per 
impulso di sconsigliato dispetto ella avova 
data la mano, disgraziatamento ‘non era 
tale da far obliare altrui, nè'da conqui- 
starsi non che amore, ma quella defe- 
renza e quel rispetto; che si devono avere 
pel capo della famiglia. Angelica, spi- 
rito superiore assai a quallo di sno ma- 
rito, ebbe misurata ben presto tutta la 
vacnità © l'insufficienza di costui, così 
da viusciro cotanto certa. di non. tro- 
vare in Ini nè ‘appoggio, nè compenso, 
lhò riparo, che non tentò neppur di. cer- 
carlo, E ponsate quindi, quanto mag- 
‘giormento s'accrescesse. in loi Ja pena; 
in lei che di propria volontà s'era con- 
dannata a quel supplizio, in lei che non 
ra compresa è non sarebbe stata com- 
presa mai, In lel ehe aveva. chiuso irri- 
mediabilmente ogni adito alla felicità, 
clie aveva il rimorso di aver dato la 
mano e la vita ad un uomo © di negar- 
gli il onore, che in compagnia di lui, 
‘cosa di lul, costretta a piegurai allo esi- 
ra ad un altro! 
Virtonio Bensezio, 





















































« Una, parola di lode! ci aia permesso tribu: 
tara al detto. Uffiio, che con. tanto xelo si 
‘occupi. dl sì importante lavoro: 

« E se il Ministero con qualche sollscita: 
dine appreverà il progetto, ‘le ‘opere (potranno 
‘6ssero appaltate nel prossimb mese di gomuio, 

i Soggiuoginmio che, nsercò l'aso) della pel: 
veto chiamata dinamite; teatéscoperta, crediamo, 
ossa il traforo essere ‘efeituato entro Il ter. 
mine di anni cinque cirea, anziché eutro quello 








di nove, come giù vezine stabilito nel progetto 
di massima. 


sli = Venerdì scorso. dibatte 
i rita] 
contri Îl soldato del 54% reggimento, 
Settaro Michele, accusato d'insuboriinizione 
o di ierimento, nello intento di tccitere un 
caporale. Il fatto era avvenuto a Savona, 

L'avvocato fiscale militare, cav. Castellani, 
ritenado clie. mol fatto) concorresse la citco- 
stazza aggravante della premeditazione, 0 la 
Jutenzione di uccidere, domautò per l'acsusato 
la pova della fucilazione previa la degrada: 
sione 

Ta difern nontennta dal lungotenente Cava- 
nari adwnise l'insuborditazione accompagnato 
a ferimento; sua coll'eppoggio di molta dor- 
trina di rinomati criminalisti è colla. scerta 
della giuriaprailenza; tentò di dimostrare come 
dalle risoltavze processnali, nullanente emerga 
ché nel Settaro fosso l'intenzione di comit 
tero omicidio, e come perciò fosse anche di 
esoladee la cirostinea della premediînzione: 
Il Tribuinate iecettò In: conelusioni dell'accusa 























e comdatinò 51 Michele Ssttarò alla peun della 


degradazione; 





fucilazione prev 


I condannato ricorso fu nullità. (Giezettà 


di Genora): 


ATTI UFFICIALI 

Lin Gazzetta Ufficiale del 99 settembro recs 

1. Un regio decreto (1. 986), del 27 
agoito; cho riondita l'Univeraità di ume, 

3, Un regio aeoreto (1.908), cl 
gorio; che fissa le contisi;ni per. toni 
fo potenti di macchinista vella R, Mariza (fa 
ato in 

3.Va regio decreto (1. COCCITI, pa 
uni); el Bd agosto, che appossa l'imenti 
di capitale della Barca popolare di Vigevalo. 

4. Disposizioni nel persona'e degli îu- 
soginati. 

















$, Disposizioni nel persmnle dipende 


to dai ‘a della pinstizio. 





inisteri della mai 








CRONACA CITTADINA 


< Tiro a segno autunnale in 





Moncalieri. — La Direzione ayverte gli 
‘amatori che a cominciate dalli 0 corrente st. 
tobre fino al Bi, il tiro sari aperto tutti i 
giorni coi seguenti premi: 
Premi di centro. 
Ricca bandiere {n velluto; 
— legante orologio d'orò; 
iù: — Anello d'oro mmasicio; 
4° id — Bottoni d'oro; 

Premi dî maggioranza, 


1° premi 
Qi 





1°/premio — Ricca catnella © medaglia 


d'oro; 
o ia 

‘geito. 

Pitola di centro. 
1° premio — Elegauto epilla in 070; 
20 "id. — Medaglia d'argento. 
“Pistola di maggioranza, 
Piccola medaglia in oro. 
Per la Direzione 
Panvorassi Paoto; 


«n Tentri. — Le!duo ‘auove produzioni 
rappresentate ieri sera al Gerbino dalla, Com 
Daguia Bellotti-Bou non aniaroto gran che a 

pubblico. Incominciazdo dal nuoro 
fruverbio di’ Sauer Chi ama teme è fuiondi 
Speialmento col. Padrone det padrone di Par. 
menio Bettuli, sl passò ln nero (tra .il riso © 
la noia. 

Però vi è una differenza; Ai ama tenie è 
un lavoro di bellisimi pregi letterari con uno 
studio di dialogo degno di. encomio, che i: 
ehlede dall’udicorio molta. attenzione; ed ju 
‘certo, quali modo riesce divertente; mentre }} 
Padrone del padrone, padronissiuo di non ino. 
strasci più ln sus antipatica figura, è una spe: 
cio di parodia, fabbricata sopra ‘argomenti 
Fazicidi di nessun effetto comico, clio ia com. 
Plesso stancano e riesèono uggiosi. Le ultime 
‘cene particolatizelito. sembrarono al pubblico 
tanto inverosimili. de suscitare. delle disappro: 
vazioni, Ci duole il dirlo, ma querta comme. 
dia è molto al disotto degli altri Javori del 
Bettoli: 

Ti Salvatori sì rivelò, comé sembre, ottimo 
artista nella. bizzarra parto di Merchini 64 
ottenne molti spplotsi ; cowe pure il Bellotti- 
Bon, gentiltomo per eccellenza, © la siguo: 
gius' Laura ‘Pessero, che sì acquista seupre 
più le simpatio del ‘pubblico. E questo {ye il 
Proverbio di Suner. Nel Fudrone del padrone 
dotti gli attori cooperarenu per il buon anda: 
mento ‘dell'esecuzione, ‘nin non riuscirono a 
salvare li barca dal sbini-naulragio, 

Fesendo ristabilita. l'egregin. signora Ten. 
nero Guidone ‘si aninaela. prossima l'andata 
fn scena della Triste realtà di Torel 

































Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile] 
il giorno 00. settembre 
‘Bostti Angela, d'anni 45, di San Mauto Te. 
"1 rendano Michela, id; 60, di Mi nas 
lieri, contadina — Converso Angelo, id, 
di Caselle, panattiere — Pagati Carlo, fl, 55 
di Burno, maestro di musica — Garueri Bar 
Solto ia. 46, di Cantat, negoziante -— Vi 
mea Lucia, id. 69, di Geonola, benestante — 
Più i minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Oivile| 
il giorno 1° ottobre 
iaschi 11, femuino & — Totale 19. 



























BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Romei, — B'ottolre 1878, 
Nascere el NU4K, ut di — Paesaggio 

a) meridiano, ro 16 8 — Tramne- 6 68 
Nuwcere della Loumn li 55 vinti. 











Passaggio al maiticuo ora 0 Diana 
TPramiiito, Ste 6 84 serà 
Giorno delta Luna 1° 





militare di Genova Si 





— Orologio a remontoire d' ar-| 


= 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 

G metri 978 eul livello del mare, 
‘ottobre 1872, 
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saatrna col alpes. lana 
di no 
740,2]+-14,2/ 9,5) uni d. feopert, 
1789,9/+17,8/10,0 68/15*:22"N Ed.in.p, 
= 

I 

730,9|-+18,8/10,4| .04l26* 18'/catma lcoparti 
Toioperatura estrema al minima + 19,2 





cord în Gradi centenimalifmuttima <p 90,1 
Acqua caduta mill. 0,0 
Miuima della notte del 4-+ 10.9, 





VARIETA* 


RITA. 


Ricordo d'im viaggio nell'Atlantico. 
(Seguito; vedi num, 971 01279) 


‘All'indomani, la rividi scontro nacira dal 
‘ana miserabile capanna coperta di. foglie di 
palma, la-chiesa del Inogo. 1 suoi tratti lavno 
tutta la nobilo regolarità delle fisionomto eu: 
ropee; é alta; svelta, ed il'suo lento. proce» 
dere mi rammentò il passo gravo e compns- 
gato delle donne di Ginden, Il color. pallido 
‘lella sta pelle gettò mel'mio spirito nu gran 
turbamento, Qual è l'origine, In razzo dique 
sta fanciulla? Lo ste braccia, il suo collo, Je 
sue spalle, bano i riflessi, del ‘broneo fiutezi 
tito, VI ia dell'oro; nello sto carnî, La Suna- 
‘mite dell Cantico de' Cantici doveva posse- 
dero questa strana bellezza; como quella che 
Srlomone' chiamava la più bella fra lo donne, 
‘essa avrebbe potuto diro: «.Io son' bruna, mn 
leigiadra,.. Non guardate ch'io. son bruua, 
perciocché il sole mi ha tocca co' suoi raggi. n 

AQ ogui istante, voi potevato ritornare colla 
have; quantunque deciso a lasciarvi far ve 
tenza di me, se mi fosso riuscito di pi 
Rita, ritorma presso il vice-console all'indo- 
mani della mia prima visita 

Nella min qualità di bianco, — qualità di 
ni fino a' questo momento noa avevo ricono 
‘scinto il privilezio, — il malato non ‘osa far- 
‘ni cattiva accoglienza; mi ricevette colla sun 
‘abituato indifferenza, senza. dare nlcuna jm- 
portanza alla mia soll spet 
tara il motivo che mi riconduseva. presso 
di toi. 

To non avevo chè uno scopo pertanto , par- 
iargli di colei che amavo , sentirne parlare, 
‘o confessare frascameuto il mio amore appena 
‘80 no presentasse nu'occasione nropizia. Ero 
‘orpreso che Il vice-console, guardandomi con 
‘qualche attenzione , non leggesse ns'miei oc- 
chi, non iscorgess nel ‘mio. contegno inlia- 
azzato cid che accadeva dentro di me, non 
[prorocazse egli. stesso delle. spiegazioni ch'io 
lora impazionte di attenero da. Jul. Per. for- 
tun, il caso favori i miei desideri. Importu- 
nato dal'a domanda di qualche soccorso per 
uno de'nostri marinai infermi, Da Silva colla 
‘sta abituale ruvidezza mi disse di rivolgermi 
por lo innanzi per questa sorta di richicste a 
Rita, cho sola conosceva lo risorse della ci 
[ed alla quale aveva dato pieni poteri dopoché 
egli ora stato ammalato, dichiarandosi antici- 
patamente soddisfatto di quanto sarebbesi con- 
[venuto fra. di noi. 
io gli dissi con uua certa sorpresa, 
[8 ben quella fanciulla-che ierl ho veduto presso 
i vostri infermi 
— Precisamente. 

— Comprendo ben picò il portoghese: capirà 
pol dessa cid cho sarò per domandario , se le 
parlo iu inglese? 

— Tranquillizaatevi, Le nostro relazioni 
cogli Americani, i gnoli tutti gli anni ven- 
[gono a Bon Vista per fsrvì incetta di sale e 
polli di capra, resero questa lingua fami: 
'gliare a'tutte lo persone dell'isola. La natu- 
ra, che ci la fatto nerî, mitigò la sua ingiu- 
stizia accerdandoci il dono delle lingue. 

— Ed il francese, signor, vice-console , c'è 
‘qualcuno che lo parli nell'isola? 

— Nessuno; non vl ha neppure un vice. 
(console di Francia a Hoa Vista, 

Un'idea ch'io credevo felicissima mi traveraò 
la mente. 

— Vi toruerebbe gradito che io ve lo inse- 
‘gnosi? 



























































ad'un vec: 
‘chio gorilla? Voi non ci pensate di certo, Po- 
tresto partire domani, — e ve lo anguro di 
‘cuore; — quindi sarebbe jnutile rompersi il 
(otpo per ua lavoro che nou si. può fiuir 
‘imenoohé, sogigiunse con ua lugubre sorriso 
che gli fe' risonare le ossa della mascella, 
voi non vogliate stabilirvi nell'arvipelago, del 
Cano Verde ju qualità di masstro di sotola. 
Pitreste andar certo di non avere nisua con- 
td fi gle ti, 108 




















{To era oltremnio fi 








‘morto va, spazzando l'isola, (neppure nn al 
Hievo ti 

— E perché no? — io repiicai enza lasolar- 
‘mì egomentaro da’suoi sinistri schorai, rifler- 
tendo nùl serio) ch'ei inl suggeriva infatti una 
risorsa per l'avyauira contro l'abbandono e la 
muisri 

Il viee-conso!o. più mon. si deguò risponder: 
mi; accese un sigaro di Bahia , obirefand: 
suttecchi e forso con una certa. nmmirazione; 
Ubbure, persuadendysi. d'avere @ fare con ul 
fazzarello. Ciò cho mi parve evidente”, (si è 
En'eglinin noreggista unto la mia idea, 











| D'altronis sarobba stato tu delitto. 10 potevo 


Atuggito all'oplaetita di quolla. stagione, ma 
fea otto mesi, dopa il ritoruo elle pioggia, le 
febbri ritornerobbero. Per ua uomo abituato 
(il clima temperato d’Enropa , i). pericolo do- 
Vera ‘essere. ben più grauto che per n 
‘gente di questo paeso, la quale. viva: pure 
in ina continua aspettativa di morta juma: 
tura. Come. mai si può comprendere! che que: 
ste isole malsane nou siano. affatto deserte ? 
Quale inviucibile logame tien dunque atta: 
‘ati questi chitauti n questa terra senz'allcti, 
‘stiza fiori, sulla quala il solo {a germogliare 
la morte, imeutre devanquo altrove questo me 
Cesimo sole dà la rica, là. verzura, le prato: 
rie, le ombroso forest:? E quale esistenza a- 
yrebbe oramai dovuto essare la mia, se. poni 
stevonella presa decisione? Da lungo tompo sepa 
rato dall'Europa, io non potevò sperare d'aver 
îotizie de'miéi pirenti nè della patria mia, se 
‘hu quando us bastimento americano venisse 
(a cercare È miserabiii prodotti dell'isola, 0p- 
pure allorguaudo in capitano inesperto , nei 
tor d'utù notte vacura, veulsso a' gettare la 
sua nave contro gli scogli che infrausero il 
Tiberi. 

— A clio: cosa diamine penaste — berbottà 
51 vecchio ronlatto. — Audata dunguo u veder 
Rita, e badate a non ferri dare/dn Ii tutta 
la cass. 

Al'alloutanai seuza seutirmi tarbato né dalla 
fuvilezza del veeclio consolo, uò dui sinistri 
pensieri cle w'iagomizavano la monte: uon 
&viei amato davvero, se mi fusse tremato il 
(cuore i quell'istante. AH ‘altto ‘mon pensavo 
(che a quell'angelica. visiono del di prima ; fo 
fhon volero vivere Ghe per farmi amare da Rita; 
Hibn'‘nvevò che uno scopo: unire :! «i» destini 
Al mio. 

La trovai sstto una veranda di na vasto 
cortile, "Tutte le ricche: abitazioni di questo] 
arcipelago son costrutto alla moresca , ciog 
bano nel centro na largo spazio. quadrango- 
faro formato dalle pareti dell'abitazione; "e 
tatto all'ingiro qua lauga: galleria in legno, 
alta ordinariamente c;ni0 un primo piano, GIL 
‘usci delle camere da letto, del'salotto della 
fnla dò pranzo, mottono tutti su! questo bai: 
(cone; sul quale contiutameute passeggiano j 
‘proprietari della cosa; di giorno le done Ta 
fi mettono 8 lavorare, alla. sera vi si preude 
fi fresco, ed i fanciulli , distesi” affattò, nudi 
‘filo stuoie; 1è. stan giocherellando per pate 
‘chio ore; I domestici, gli schiavi — vo ne 
Sono aucora, € | troppo fo mo’? seppi, iu 
‘questi possedimenti portoghesi, — rivono alla 
riuîus al piun terreno, coi cavalli, coi coni ed 
altri! animati domestici, 

Quanto alle abitneioni povere degl'indigeni, 
'souo alto poeti piedi da terra, 4 hanno uil 
nolo piano, selalbato all'estorno cou calce; 
l'interno è de' più miserabili. Le samiglie che 
‘malamenté vivono În queste cataporchie sono 
‘composto di negrì, autichi schiavi. affrareati, 
La temperatura, essendo. coatisttimcits ele: 
vata, esi dormouo sulla: imdo. terra, avvol: 
'guuicaî in coperte: di cotone. fabbricate sulla 
costa d'Africa, Tilvolta ‘in questo mesobinis: 
‘sine abitazioni l'occhio sorpreso; discopre mn 
pianutorte, un miutile elegante, qualche gin: 
gilo d'Europa, de' vini eccellenti e di tutti i 
ucei: nono oggetti sommersi ele il mare ri- 
getta sullo spit csî2 di. queste îaolo, trita: 
monte fertili n niiftagi. 

Se quasi tatto le negro Laino dei diamanti 
nelle dita, si è chn desse li hanno tolti, mu-| 
tilandole ‘senza, serapolo; dalle mani intirià» 
ito! degli nonegati. Senza la pesco, del resto 
molto abbondante, senza questi doni del mare, 
non vi sarebbe forse na nbitanto a Bon Vista; 

Scorsi Rita iu atto di distribuire alcune 
freschi foglio di grmo d'Eulia a due avide 
‘capre; In negra che. avevo. interrogato il 
giorno innanzi stava accoccolata ai piedi della 
Voga fanoialla. Appena mi vite, si lanciò 
verso di me, mi prese ambe le mari, è vi 
‘sovrapose le sue grosse labbra, secondo l'a- 
milo costume degli schiavi, Io' mi feci ronso, 
'a per quel bizzarro atto di sottomissione che! 
jo ricovero da una porera donna, e per il 
‘dispetto di vedermi riconosciuto, 


— Duve hai tu conosciuto questo straniero, 
Nom? — Je domatidò la sua signo 


Nalla ho potuto capire della risposta che 
fu fatta n bassa vece; ma la ‘negra parlava con| 
Folubilità, girando ad ogni letante i suoi 
gradi occhi dalla inia parte, ed abbi la cer- 
tazza che tatte le) jarole scambiate: fra. noî 
nella sera cavizii aruu i 
portate. 

Rita mi guardo » Itigo. Vi era un non so 
Tonio i ‘corp Uubute, di timore nel suo 
faguardo; piveva quasi! volesio ‘interrogarmi. 
Ì zato, Quandesse fini 
per domandirmi che com cercasi; tetti quel 













































































































Velo minato prima. di poter rismonitera, 

— Da Siva, le. dissi. fnalmunte, (mi Tin 
fitto sperara «he. voi accomsentiresto l'essere 
pet avi tacti, portLumaltagli, ma soprat 














(ciò che sieto per gl'infermi di questa casa, 
tina suora di carità. 

Con butto il cuore,, rispose desta aem- 
nlicemente. 

Eitosto si aled/o/mi lcondusse, seguita. da) 
(Nora; iu una piccola sthnza doro custodiva. e 
preparara sona dubbio. i‘suoi medicamenti. 
Prese ciò che poteva occorrere ; ad un’ mari- 
‘io inferino; ‘poscia. ei. diedo, a percorrere 
tutta In casa, raccoglieudo qua e là varil'og- 
[getti utilissimi per noi Europei naufraghi, ma 
(senza alcuni valore per nn ‘abitante di Boa 
(Vista, 











(Continua). 
uscenti sr 

Il Corriere Italiano ementisce, Ja. notizia 
(into da qualche giornale che Il zonte Brassier 
Ho Saiut-Siuou abbia chiesto por ragione di 
falute di essere esonerato dalla. carica di mi: 
lhistro plenipotenziario presso il: nostro Go. 
[rerno, 

ÎÌì Governo russo ha. stabilito di ordinare al 
Pietroburgo, per l’antunno del 1878, mu'espo- 
sizione juteruazionale di piaute che prodiicono 
materio tessili, non. cha; della macchiue che 
nono utili @ inispensubili alla. coltivazione e 
riduzione di detto piante. 

Da un resoovito iel ffaiatro delle Anabze 
'sutio gestiono della Direzione generalo dei 
ponti e strade per Ji periolo decennale 1661- 
1670, riloviamo le! seguenti cifà 

Le speso pit le stralo razionali si eleva 
rono nel detto. perioto |a L: 196,419,698 8; 
Gioò: 10; 4,0054158 /26 ‘per. spese ordinarie : 
L. 51,905,478 8 per spese stnoniinarie; 
I, 118,405 30. per suvvanzioni a strada. co. 
ali obbligatorie, 

Le spese (Straordinaria si ripaitirono come 
‘vene nelle diverse regioni del Regno: 

















[Sardegna T.. 19,814,945 60 
Napoli # 11,616,050 26 
Sicilia n 11,720,609 95 
Piemente 0 Liguria 6,079, df4 08, 
Euilia » 2461/9055 04 
Lombardia = _2/028,965 08) 
[Venezia e Mantova, n 1,589,610 86 
Marche e Umbria » 619,405 41 
Piscana ® 508,104 89 
Comuni alla Liguria, la Lom 

Vordia e l'Emilia n 1,494,288 95 
Comuni a tutte le provincio ‘n ‘244/798 45 


Loggiano nell''Economista d'Ztalia + 

L'articolo quattordicesimo della convenzione 
‘eonsolare del ‘luglio 1862 fra l'Italin 0 la 
\}Francia, quello cioè relativo ai disertori dellu 
‘morineria mereautile, ilava ‘luogo a frequenti 
questioni circa fl modo. d'interpretario. 
togliere di mezzo ugni eoutrova 
[Govorni di accordo bauuo stabilito di aggiun- 
[gezo: alla convenziono na articolo addizio 
nale, che chinese l'adito a qualsiasi. inter- 
(pretazione il! sopracitato articolo quattordi: 
toi. 

Dal puuto di \vista degli interessi ‘acono- 
‘mici del nostro paese; non: possiamo cho ral. 
legrarci nel veder i due Governi ,_J'italiano| 
(ed il‘francese | intenti: a togliero di mezzo] 
qualsiasi casa di malintezo. 


Per 





Tl Corriere delle Marche annuncia che; tra 
Matolica © Cerreto d'isi, venne. venerdì 
gradito il ‘procuccio (che porta la posta dalla 
‘tazione ‘di Albaccina a. Camerino, I pacebi 
‘delle lettere furono manomessi, rubati i valori 
lohe vi erano raschiuai. 





‘A Lapedona:comunello di circa 2500 suîtuo 
nel circondario di Fermo, le elezioni comunali 
fattesi l'altra domenica furono: contristate da) 
episodi. deplorovolissimi. Finito Jo. scrutiuio| 
'dei voti, il quale assicurava la vittoria al par- 
tito alericale, el accese una uffa trn questo 
© i liberali, alla cul testa atavano il pudto 0 il 
figlio Giordani. ‘ 

Sì fece pur troppo uso lì armi 6 i due Gior- 
‘dani caddero morti; molti altri cittadizi ri- 
portarono: gravi: ferite. 

‘Anche .iu altri paesi. della provincia. Asco-| 
lau, Ie ire di partò sono cosi ardenti ds 
merci condi. tri. 





CORRISPONDENZA DI FRANCIA 


Purigi, 20 settembre. 

Può parere singolare che'in questo secolo 
inrliero ‘0 îu cui omai tutto si fa pubblica- 
‘mente, nom + conse». aucora sppuutino la) 
storia reale del recente abboscameuto dei tre| 
Imperatori a Berlino, ch» mentre si sono spac- 
(cito carote ti ogni speci, e taluno. affermò 
‘ato» di dare ant:nticle notirio. di c‘d ch è 
Miccaduto, il fatto sla tuttavia avyiluppato 
Ile tenchre. Io mi a,m9 rmuato dal man- 
‘darvi i miei ragguagli speciali, non perchè 
‘non se ne dessero in questa città, ma perché 
‘desideravo di comunicarvi il preciso effetto 
proditto. nello alte sfere ufficiali da quello che 
intervenne in quella congiuntura © ciò: non a- 
‘veva potuto far: sinora. 

È noto, che chi sÎ adoperò, pIù attivamente 
[perchè succedesse quel. delicata abtoscamento 
fa Îl granduca di Mecklewtmr 














nolo desiderava che. l'Impero guemanico fisse 
pabblicamete ricouossluto di due. sisi po 
tenti viciuî, ma. altresì che contraessoro tra | 
Jorn tali relazioni che: patesscro neutralizzare 








ni l'ilisanza francese cui n 
si Colpito dalla febbre, | Vago di striugere, Reti € x 


nu» Ul sasi fossa 
so cha umetl'oi- 











"| raucesco | Giuseppe Sì scoperza. quin 





fatto potevano pure produrre ia ‘ogni tempo i 
loro rispettivi interessi in Oriente, era appena 
‘necessario che. gl’imperatori Francesco. Giu- 
‘eppe ‘o/Alessandro si recassero n Berlino per 
fut capire che, se l'Anstria ni collegassi colla 
[Francia contro Ia, Germania, la Russie. pren- 
derebbe Ja palla, al balzo e risprirebbe 
la questione d'Orieate nel modo: che desidero, 
‘@ che, se la Ruasia divenisso amica della 
Francia, la Germania ‘aiuterebbe l'Anstria, 
‘porce un termino a tutto lo cabale paualavi- 
stiche della Ruseia, le quali. tendono sempro 
‘illo simembramento dell'Austria, AI ‘tempo 
‘stesso ron ‘ara apotialo. motivo per eni queî 
‘duo Sovrani où facessero l'atto di corteia di 
‘gradire l'invito della Gormania, 

Quantuuque, come si poteva crelero dopo 
gli ultimi avvenimenti, l'imperatore d'Austria 
richiedesse per tenere l'invito pi 
che mon il Car, il quale lin. relazio 
miglia col sovrano Vella. Gèrmauia non pote- 
'yano ingannarsi sull'oggetto della viaita. Vo- 
leovasi reuder onore al nuvo. grado. Jimpero 
‘europeo , (e) farne jiubblico riconoscimento, 
[Nalla rasi dettò prima sul modo con out vo- 
Jovasî fare tale riconoscimato 0 nolo (dopo l'ar- 
rivo dei monarchi a Berlino. scopersse» che 
"dovevano assumeraî un obbligo. più dificilo a 
(compiere nella pratica. cho n «tabilira in prin- 
‘cipîo, che preseutavaust nei. particolari, mi 
Janita olblcaioni le quali non cransi prevetuta 
‘è prima giuuta, Cusì diveane cvidente che la 
suora presenza del! sovrani a Berlino non era 
ti suficienta riconisciniento dell'impero ga 
manico e richielevasi quilcho precisa parola, 
‘qualche atto segnalato. E anal! miglio: sito 
per tale dichiarazione che Ja sala da bau 
Ghetto dell'imperntore; Guglielmo ?. Pec risol 
































iere. germani: conforissa -cot | primi 
ici duo altri imperatori. E questo fa 
l'episodio politico importante, 

Quauts alle allegate discussioni sulla que- 
‘stione d'Oliente, sui principati dunublasi, la 
Polonia, i gesuiti e molti iltri argomenti, 0 
este veramente non accaddero, o si teunero! in 
‘sì angusti confini, ele solb inlirettamente po- 
tevano' influire sulla pulitica ‘europea; II solo 
puuto/su cui si rivolse: realmente l'attenzione 
fu quello dei Drudisi, poichè per essi rival 

i imperatori. l'occasione di dire culle pro- 
Iabbra clie riconoscevano l'iuipero ale- 
manno. Perché fa consultato il! conte An 
‘dtassy relativamente alla formola del brindisi 
‘che dovera fare l'imperatore iustriaco, è are 

ja il Bismark proponense ch'egli propiniesa 
‘ala prospérità dell'impero germanico ed alle 
cordiali rolazioni fra Germania è l'Austria. 
Como si più ngevolmente fmmaginnre, era un 
nappo alquanto’ amaro che si: porgova a chi 
pur: dinpzi era stato nemico e s'invitara quasi 
a rallegraroi della propria disfatta. L'impe- 
ratore d'Austria non ai sentiva ja grado di 
‘poterlo inghivttire. L'Austria, che s' era con- 
‘iderata tauto tempo. l'impero Germanico. per 
eccelleneo; mon si sentiva fl coraggio di fare 
um brindisi alla sua abdicazione, e quando, 
per far parere meno amara Ja tazza, ni pro 
pose che Stia. Mnestà imperiale beressa alla 
salute dell'imperatore di Germania, non parre 
che si inutasso sostauizialmento: la cosa. Poie 
dlé infine chi aveva creduto. sempro' sè utesso 
imperatore (dello Germania se nun 1o stosso 
uu 
Altro temperamento, ma per esso non ottene- 
'vasi più lo scopo della. visita. dell'imperatore 
‘a Berlino. Fiualnente e non senza rincre 
‘mento egli. consenti a bere alla salute della 
faiwiglio imperiale, 

Daraate la discussione col ecite d'Amlras 
t'altra simile so no fuceva naturalmente col 
priucipe Gortschakift. E nessuna dificoltà si 
prevedeva a questo riguardo , perch l'impe- 
atore di Russia aveva giù bevuto a Pietro 
burgo alla salute. dell'impero germanico, ma 
‘amando si propose, che lo stesso brindisi si fa» 
censo @ Berlino, pare che slato venuti im 
‘campo degli sorupoli , cui i Francesi attribni- 
scono speclalmento Al desiderio di stare in 
‘amicizia con essì, Veramento essi addustuo 
'artificiosi. argomenti politici per ispiegaro Ja 
‘condotta dei dus imperatori, fondati sulla cou- 
‘dizione dell'Europa; Per ciò che riguarda la 
‘obiezioni dell'imperatore d’Austria., io credo 
(cho si possano spîegare facilmente col solo 
‘studio della natura umana, Quali che siano 
‘gli eventi che ‘possano accadere in Furcpa,, 
non sarà mai utile all'Austria il gittarsi alla 
parte. della Francis ,, osteggisudo i sui duo 
potenti vicini , se può fare altrimenti. Alcuni 
‘tatlsti francesi © tedeschi teugono veramente 
‘iverra. opinione è immaginano un'alleanza 
‘atstro-francese ostile alle potenze settentrio- 
riali, ed ‘a cui possano prender parte l'Iugi 
terra e l'Italia, ma ciò non è che uu sogno 
va cheggiato da! alonui speculatori politi. 

Sì suppone altresi che l'Imperatiro di Rue 
in abbia deî profondi motivi di politica eure- 
‘ea clie lo indussero a ricntaro di ripetere 
Primo brindisi al valore sd alla. felicità del 
l'eneroito germarico, ni dico. ch'egli facesse 
‘obiezione pel fatto cho il suo. parente il Ra 
‘di Wurtomberg, avivi ricevuto danno da quel- 
L'esercito, ma è una scusa. molto frivola,, per- 
‘eli 16 atesso mutivo doveva soccorrere u' Gzar 
quando fece il prio Vrintisi.. I Francesi di- 
como ‘n'acdio cho egli non gli volera cifene 
dere, che uom ha rinmiziato affatto at un'al: 
Ifenza russo-francese, cui von dealjera porto 
a repentaglio, per tbowe che la Fino 
gitti valli Via: 
Dolitis Tu Ocistite. 




















































































Tu asl ila la astuta 


Inipbitatg us title 
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queste fantasticheris e vo ne fo: cenno solo per: [cho JI partito! repubblicano deve seguire per, 
chè qua si dà lore non poco peso e rono na |giungero al potero, e questa. politica per lui 


pruova che domiunno ‘ancora qua. ie vecchie 


risesume În queste duo parole: cusere suvio 


idee sulle allonuza e lo) freutiere, 502 mau-|ed aspettare. Egli constata con soddisfazione, 


tento da uomi 





i quali non tongono il de- [cha quantinque il puesa sia tuttora in potere 


bito conto delle forzè clericali e rivoluziona. |dei conservatori, di coloro che. si chiamano 
rie dell'Europa, anzi del mondo, e che possono | partito dell'ordine, e che pretendono fondare 
dar luogo a combinazioni, le quali non si pos-|nun repabilica liberale e costituzionale, l'in-| 


sono ora prevedere, Tuttavia la conseguenza |flusto della democrazia va sempre più aumi 
del fatto clio l'Imperatore di Russia nou volle |taudo, ed il trionfo della 4 repubblica defini 








hero alla anluta dell'esercito germanico e ei [tiva = è imminente; 


convenie cho bevease alla salute e prosperità 


Ta conclusione. di’ questo nuovo saggio di 


dell'esorcito prussiano è che, invece di hero alla | eloquenza, nel quale Gaibetta predica Ta pace 
salato degl’ Imperi russo ed austriaco, l'Impe-|sollevaudo alte grida di guerra; si è che molla 


retore bevvo solo a quella de' suoi Tuo 0 
insomma invece di ottenere uu: gran trionio,tuna | Veran 





di buono si deve. attendero dagli nomini di 
da quel w sicofauti, » e che nulla 





manifestazione politica, non aifece; che na ban-|altro più rimune da farsi, se non dar sepol- 


Ghetto ardinario e l'Etropa si 
cervello per npero perchè 


quell'abboecamento. 
80 ni fuiso compiuto; l'idesto yrogranii, [tentro scelto da Gambetta per dare. questa 
non sarebbe nccolnta. questa. commedia, Se |sun/ rappreseiitazione’ politita. u Qualunque 
nou hl feco. nn ffasco negolnto, -pare-nlmono| possa essere: oggi la oplulone degli abitanti 
dire degl'imperatori. ciò cho si |di Growoblo, dice quel foglio, nou possiamo 

dico dei cavalli, cai potete menara nell'acqua; [fare a meno di! ricordarci che il capoluogo 


clio. ni possa 


non costringere a bore. Le coso 
ora a un dipresso come prima, e con 
differenza clie il Goverio, frauceso è assaî giù |torno dall'isola 
soddisfatto: che non’ fusse prima. Nel rifiuto | Deiffa 

dei duo imperatori esso scorge ima tonlenza |è pre 








trovano | dell'era fa la pri 





bacca { ncora i) [tira a quel cadavere! che si chiama Assemblea 
lasì consertato | nazionale. 


La Liberté ossorva, essere. ben ntrano il 





ja città fmportante, che &- 
Napoleone I quanto ri- 
ba. L'albergo del Tre 
‘dore Gambetta discese gioredì scorso, 
mente lo atesso che accolse l'Impe- 


posta | persa: la. sue. porte 











verso la Francia e, come possono già nrer|ratore nel 1915, Ed è pura & Grenoble ove 


‘notato.i vostri lettori, 





ele molta premura |acoppi 
di far conoscere. a tutti 15 cordiali relnzioni | bounpartista; e fu a Grenoble, infte, cl 
esistenti tra l'ambasciatoro di Fraucia a Bei 





dopo il 1815, Ja prima invurrerione 
DI 
1859 Napoleone IIT ottenne ln più entusia- 








lino ed È primi ministri ‘dei de imperatori, |atica. accoglienza. » 
Fu asserito altresì e pare naturale, che la'con- — 


ditta cstromanieuta guarlinga dei Ino impe-| Per 
ratori. medezimi abbia raffreddato alitonto |iicine Zeitung pavilica 
l'abbuecamento e Issciato insomtia, um'impre 
sioo' meuò favorevolo di quella che 


vata da primo, 


IL DISCORSO DI GAMBETT 
II signor Gambetta pronnzid giovedi scorso 
‘a Groncbie un lungo \iscorso politico, che 








ora: 





ino; 87. — La NorddMitsche Allge- 
no scritto del mini- 
‘tro dei culti in data 28 corr., dirotto al ve: 
o: |soovo di Ermeland, con cui, dopo ritapitolati 

gli atti consi fra. Il Governo ed il prelato, 
Vena posta ju rilievo la circostanza che il Go. 
‘vozuo, pur on disconoacendo le migliori. di- 
del vescova, como. emergono dallo 
hiorazioni, è tuttavia impossibilitato di 















puiossi. considerato como il! programma elltrovaro în queste ultime quelle: garanzie che 


partito radicile. Il valente ‘oratora conincid [esso 6 in diritto di ehiedore. nell'i 
col fato una severa ed nppassicninta criti 

foni pub 
che nou dovrebbe parero così ristrettiva, pol-|Prussin e di ogni altro Stuto, è rimasta. in 





della leggo 


salle ri 








ila; 





terasse 
dello Stato, Lr'antitesi dello visto del vescovo 
loggo lin confronto ni principi governativi del 








cl fu cosicesso allo. ateao Gambetta di pro-|soluta, 


nunziare. liberamente quel. suo lungo ed im- 


Îl Govérao non è in caso di tenersi più cl- 





petucso discorso al coapetta di seicento ndi-|tre responsabile del fatto, che i mezzi dello 




















Vescovo. che: non intende di riconoscere {neon 
'dinionatamente la leggi di quel Governo da 
(ui è pagato; simili stipendi vengono appro: 
vati dalla Dieta nella supposizione che quelle 
stesso leggi costituzionali; in base 
‘succede, i 
'epettato dai; percipienti.. Dal momento che Ja 
supposizione & distrutta da ‘appositi futti, 
come sono appunto le dichiarazioni dell Ve: 
[scoro, il Gorerno perdo: cossegnentenieuto 
(diritto di pagare: un tale. stiponiio , ed è 
‘qu cÎD,, cho fino a huova disyosiitone 
resta: sonpeso il mgamonto dell'importo nsse- 
[gnato ad caso Vescovo di Ermeland. 

TT 


CORRIERE DEL HATTIKO 


Una citéolaro midinterialo del 
scorso; prescrive. quanto, segue : 

= I volontari di un anno. presso qualtinei 
corpo abbiano compiuto l'anno di volbutariato 
‘el'ottemuto il certificato di ‘suficionte fstra- 
zione militare { quali por effetto 0 dell'estra» 
xiono a sorto o dell'affrancazione ginata l'ar: 
ticolo 6 della legge 19 luglio 1871, sinno a- 

tti alla seconda. oategoria della 10r0 olanie 
di leva © deggiano pertanto. essero mandati 
în congedo illimitato, saranno. transitati nel 
'ditretto al quale appartengono per fatto di 
leva, Esso distretto li prenderà a. ruolo no- 
tando presso qual corpo ciascuno ha ‘ottanito 
Îì certificato, di nuffiionta istrazione, od, fudi- 
catido se egli lin inoltre ricevuto il certificato 
di idoneità’ al grado di sorgente, n 

Lo cartoline. postali -stuunio. gia: per nvere| 
una modîfcozione iu Germania mentre da noi 

jono ancora, e lo \sarauno chissà. per quanto 
‘tempo un desiderio. 

La Germania adungue sarebbe ju procioto 
[di emettere una specialità di cartoline postali 
por Ja corrispondenza commerciale, L'affran- 
‘cazione potrà essere semplice. 0 doppia, cioè 
ton 0 senza rispoîta, 











settembro 

















j0 mandò in dono al nostro. Re tre 
ci cavalli arabi enn fornimenti di straor- 
ricchezza. 

N generalo Nabiib: Pascià giungori fra poco) 
a Roma a presentarli, 


Un recente decreto reale conferisce a croce 











Stato sinzo impiegati pel imnutenimento di uu 


di commenilitore della corona d'Italia al si: 


i- seppe Graziano, detto il 





gnor Krupp, celebre inventore dei cannoni 
conosciuti sotto il =no nome e propristario del 
‘grande stabilimento di Ensen; 


Confermando: la morta del! capobande, 





fu 
Turco, amitmziata| 
giorni sono, ci ‘è grato poter aggiungero che 
's‘#0n0 costituiti in carcero duo drigunti che 
(la lutigo tempo rensvano Ja campagna ne) 
‘ircondatio di Rossano, e cho sont arre! 
‘stati qnindici toro complici, autori di pareschî 
rioatti, ji quali, compito il reafo, sè ue ri- 
torinvano alle case loro, I no briganti che 
sî sono costituiti ni chiamano: Vincenzo Fal- 
‘cono, soprannominato; Piccarello, e Domenico 
Grillo, soprannominato Corbo (corvo); Con 
questi risultati, il circondario di Rossano, giî 
travagliatissimo dai briganti, ne é arm. inte- 
imaneuite libero, (Opinione). 

Scrivono al Fan/ulla 

‘A Chieti, intamzi la' Corte 'Assisie, sì sta 
truttondo fa fsunosa cause della bruda brigan: 
tesca di S. Demetrio e Pizzoli, I giudicabili 
dono dicci. briganti già. tutti. condannati a 
‘morte dalle Asini d'Aquila , e qui rinviati 
dalla Cassazione di Napolk: I capi sono i fra- 
telli Roceogiorgi. È un giudizio molto impor- 
talite : nono) circa dusconto testimoni , e l'af. 
follaziseimo nditorio prorompe iu fremiti ogni 
vol:a che vengono narrato le atrocità' di quei 
mostri. 

















UN VIAGGIO PRESIDENZIALE. 

II viaggio di Gambetta, che i fogli del mo 
piriito intitolano addirittura viaggio presi- 
‘deniziale, » preseatorelibe tutti 1 caratteri di 
rn'apotensi politica. L'organo prineipalo del- 
lexsdittatore, la Republizue francaise, dice 
che, partito da Grenoble, ove pronunziò il sno 
genù ‘discorso: programma, Gambetta gi 
‘domenica scoraù a Thonon, ove ebbe tiu'entu- 
afastica, accoglienza. Cinquo battelli; a. vapore 
avevano sbarcato sul luogo una immensa folla 
‘composta di cittadini francesi © Svizzeri, colà 
recatisi dalle rire del lago, di Ginevra, Le 
Deputazioni furono. ricevute. dal signor ‘Ta- 
Lerlst, rappresentante dell'Alta Savoia, 

Gambetta, dopo aver bernto i vino d'onore 
lla Piazza dello Arti , facendo un brindisi 
'all'anione della Repubblica francese e della 
[Confederazione Svizzera, fece un alto breve 
discorso, 

















Porcia ricevette uns Depatazione d'Eriu| 





‘al(un gran numero dj sindaci e: consiglieri 
‘municipali: dei' Comuni. victhi a Thonon. Ta 
città era animotiasima, Tattu il giorao i bat- 
telli del Jago. uon-fecero altro che sbarcare 
'àcì muovi visitatori ;, Francesi e Svizseri fra- 
ternizzarono; fra loro al grido di: Viva la 
[Repubblica,, Ordine: perfetto, 





JI generale Changarnier ha scritto una 
tera nl presidenta della Repubb)ica nella qu 
dichiara di voler. ritiraraf dalla, vita paria- 
‘mentare: per motivi di salute. 








OnRONACA NEMI 
a 
Teri mattint si rinveme. vicino ad un cone 
fessionale della chiesa del Carmine im neonato 
[di seeso femminile. Fa fatto ricorerare all'- 
’pizio dell'infanzia abbasidonsta. 

— La notte scorsa verso le $ cirea,, nella 
paite biso. del giardino del Valent o) th 
fiovaze:civilmeuto vestito; dell'apparacnto età 
"anni 2, roetteva fine ni sci giorni esplo- 
Meudosi un colpo di revelrer nl cepo. 

— Gli arrestati furono! 12 fra\eui 8,4 onne; 

















CI RLETTRIGI PRIFAA 

NA STEPAMI 

na, 1 ottobre. 

Il nuovo ministro degli affari esteri dî 

Turehin, Khalil-pascià, consegnò ierlal= 

tro all'imperatore ad Ischl le sne lettere 

di richiawo. L'imperatore gli conferì la 

(Gran Croce dell'ordine di Santo Stefano. 

Firenze, 1 ottobre. 

Fournier è partito per la Francia in 

breve congedo. 











Madrid, 80 settembre. 
‘Senato. — Tl ministro delle colonie 
rispondendo a Quintero, disse che il Gi 
verno lavora attivamente per l'istitorione 
del giuri. 

Promise che Il Gabinetto presenterà È 
documenti relativi alla legge. preparato- 
ria dell'abolizione della. schiavità nello 
solonie: spagnuole. 











Parigi, 2 ottobre. 

Gambetta ‘arsivò| jeri ad ' Annecy ovo 
fu accolto con ovazioni. Gli venne of- 
ferto vn pranzo di 150 doperti. 

Assiourasi che il numero degli Alsa- 
ziani e Lorenesi che passarono soltanto 
peri Nancy e ele ricevettero soccorai 
ascenda a 88,000. 

Nuova-York, 1° ottobre. 
Oro 114 1is 
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melighe di cui sì fa molt esportazione. 
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recano sempre grande fermezza nil pret-| 


































Ha. titoli fn Cassia |» 








935,268 (0 
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MERCATI DELLE UVE 














Il direttore gerente 


























Raodita francese -—-|© 38/95 
Rendita Ttallana 6165 


A. Baraldo. 
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32 0 CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
2 oitobra 1872, 


Rendita : co:so legale ri= 
139 [basso cent, 6 1j2 sulla borsa 
205 |PF2cedente, 
8118 La Rendita di mantenno sui prev; 
— —|ariori, senza badazo al piccolo ‘ribasso 
453 — [renutoci da Parigi, 
Lio chbl. di fore. aucha sesza varia- 
52 40 ziooi, Lo'as, Romano liano lattoceo 
35 do all'aumento di tes lira! senatori da 


— — |Parigi, a vhiusero con compratori a 
a2Uji6 | 167, 107/85 per fino (corr, 
























Se 00) Le Binoo Sconto si pagaren: 170, 
870 25p. uo; Banca di Torino e 
1° |lc-Germanica negistte, 
astnol Sk tesi qual 
asa 


E lino a 
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BAWCA DEL RISPARMIO E DELL’INDUSTR! 
Capitale Sociale 2,500,000 Lire Italiane 


10,000 Azioni di Lire 250 divise in 5 Serie di 2000 Azioni ciascuna 
EMISSIONE della 2°, 3° 4 5° Serie, essendo la prima già collocata per intiero 





ta in pus le dop 
2000 sem DIE 
tarcno Ia mania della speci 





‘alieni de ogni «pecuazione ehimori 















Fondore mia Ititazion: 
‘quello che noi ci 
ia pereké nel vasto cui 
tra percho sono ‘eccezion 





ian aio pus è 0 
‘iano 6) pubblico degli A 
sctoesanditaria gie fe uo 
Sist del bagni nunc. 
Noi on promettiamo de lrgi 
di’ quale niloppo 
glaido  saruazo gradi vogliamo 
Sl'ottengio 




















sua come. nbbiamo di 








Horo arbitri di prolungare 

Feto conto, non ‘la geno 

dano sila vostra intrapresi 
dl Fimboreo del 











1516 valor nominale: garan deg 
langue ritenuta 0 Imposta, e derl 





‘Con, con animo non preocesgato 
possiamo asquivere arditamente le 
pubblico da tina parte e 











Gerbino (oro 8 111) — Lal 
d'ammatica compagnia diretta) 
dal sig. Bellotti-Bon rappre 
senterd 
Il matrimonio d'un vedovo. 

Aifieri (ore 8) — La dramma. 


























Mie spago dietro Ses sero] sosta 
dal sig; Schiuvoni rappresenti SaR INEORZO, richiesta Toinpo utile 
Amore senza stima, Qualità delle provviste da |£ [percadus| PREZZO |di cadun | PErIA- 

Monsini (ore 8) — La diam ppattarsi | S || rotto lotto | Per.ogni per le consegno 
"matica compagnia torinese Mi-| pali I n io lotto Il 
Fino o Feror raphreseatera Pan | 
gna zia Numero L'introduzione dovrà elfettuarai 

a Fiotmenti da tiro a punta. +» 500 1 509 {L.42= {21,000 n 2100 n|entroil teeniioedi giorni 150 sc 

Da rimettere diete 0 gii a oto 86 
Soa perigeo ini: alert Sett 160 gir 
italo mioiala ii i Rc ci anice 

Pi Ati, 10. 1 3139] Tela di canapa, grezza. . + ae 888 n 078 contratto. 2h, 

s Tela di cana/a, liscivata . . . .| 6558 1| 65° m 0,90} 19,655 d0) 1900 n | cutrodi î ine di giorni! 
Da rimettere "Tala di lino grossa. Lu. + «|| 4838 so | ro DOSE 
per causa di partenza quello: 
Pe AOPMOLIENIA Menta | fit 





Dirigere 
nome, N 








Banca di Pinerolo 


Sì avvertono gli azionisti, fonda-| 





tori della Banea di Pinerolo; che ll 
versamento del seccudo decimo, in 
1 20! per ogoi 











Torino preso G. De-Ferziex, 
favia Altlori, N. 7. 


guee 





L'Aponinistrazione, 





Da vendere 
unilamento ©. separatamente 
Tie Cascine (in completo 
arti 110 cieca di 
For alla Saiano i ilutelio 
Divin par le maggiori 
Zioai N) agtor. nonis* Gagparo 


sassinis, via Botero, Ni 19, 
Torino, Ma 















am, 
LAV Elia Emiasiual fa Dagiele: 
una Soclatà commerciale per. unsl 
due, che abbe pricipio dal 15 cor 
nente esitare, sotto ln ditta Vita: 
favi e Leet, avente por oggetto la 
compra e veadità di gra; 


Voreelli, 20 settembre 1672, 
188 











ia chi riprenda oggi it mano le loro storie non tarda ad accorier 
a'effmero e di fulinse in tatte quelle Senomenali vegatazioni di Banche e d'istit 
‘è ceme'depo pochi anni l più si fossero dilegenti, # solt rimazestero quelli, cher 


ta, riesce per la generalità del picoolo Capitale 0 parassito; © 
che sisnonda reslmenta a questo scopo e a. questo hi- 

dm! proposti, e che senza vanti mos di 
‘iîtine, tra perch ina)mente qoî mon ci avveaturiamo agli incerti deetiui di una inti- 


{e in loro favore, in Società Anapiti 





hi dividendi, perchè non 
i quasto Incremieoto 


io nevenire , ma n Îpro stessi del capitali che 


ivanti da quello stesse 
provinciali, che rappresegtano 1ì Capitale Sooinle posto a) coperto da ogaì pericolo, 


Fi Pioribcie dall'altra, non dimenticando i piocoli capitali, ai quali (aciliteremo 





‘a Rossi Pietro, via 


sione; dovrà effet 
tilarsì nel giorni 30, 11, 12 ottobre] 
prossimo, in Pinerolo presso la 
fede della banca stessa, in 






























‘nniî d'inersin el svegliarono a nuova vita, fu: 
‘oralito, che, larg] 
‘arriochista, giù che l'amore del ferio ei 









cipazioni au vaori 
dancarie, che reo 








ita e Infecorda, rispondevano veramente. nd un 































[per cento al dito; 
biciazio pote 

fo del credito ei. puo estere , 0 c'é posto'anco 
i le garonzio che ni nostri Azionisti possiamo 





Li sesultato delle mi 





juta, ma teaslormiamo gol capitale, che doma 





ella modestia, cl 
na Banca | dre tutelando la nostra 
(d'ogni pericolo. 








siano preveder fin d'ora 


i Sascetiile I opena. csì ci nocive 








augurare 


ima quanto è rh tali 
tto; ali 


“da ‘ogni ltsiopa vogliamo superare 
pibbIico, atanco: oral di vaghe promesne, 
Ta nostra Sole lasci 
di tutto'ng) asbiamo voluto 
bea generale sn 

n d'ora ché noi rend 
1 fi 








di Fiheoze), 
‘DONATI Avvoî 














n 
nedianto| deposito di Ol 
‘per conto di namento auÎ 
‘Olulig 





al metto da qu 








dalla responsabilità di fateressi. prezioni,, noi 
mod sere intermediari por 1) 
ari 


n VIEUSSEUX Ca 
Societa fadustriati e commerciali tuoi a 





Direttore Gene) 


Il sommersi dei vatori nazioni el 
cond 
Ed a proposito poi di 
di dar IR preferenza nq 
sulazioni, pel solo fatto ch 

















MI rinilor4o con ui atuento, previsto ancli'easo pella” m 
n del valore nominale della Azioni 

FAMI in modo icaro — iù Rvranao dito a quel dividendo ai 

sgiori'o minori operazioni, ghe assunte 

[atigurarci assai favoretoli, se alla stregua del passato dobbiamo. 

Con questo toi credinmo di rispondere n. un varo bisogni 

ola #7Arra di grandi nuccessi, e con' qu 

‘ Ponguno i mostei sottoserittori. al° coperto 


responsabili 





Consiglio di Amministrazione. 
'ALLI-MACCARANI Marchese Air. CLAUDIO , Deputato al Parlamento, 
Membro del Consiglio Suprriore della Banca del Popolo. 

‘CERBONI Conmenditore GIUSEPPE. 
‘CORSINI (dei Principi) GINO; Vice-Dîrettoxe della Banca dell Popolo, (Sede 
io UGO ALFREDO. 
NOBILI Cav. Avv. NICCOLO”, 
PÈON DE REGIL Coste ALONSO 
della Disezione Generale lella Banca del Popolo. 
'SERRISTORI Coni ALFREDO, Membro del Gu 
dell Popolo. 
SESTINI Car. EMILIO, 








pri aprendo cont, oerenti 
‘cdivando atta quelle prdenti e onesto cperazioni 
il'eapitate atfidatoci: t 








laco della Banca del: Popolo. 
EUGENIO. 
(Segretario del Conei)lio POZZOLINI Avv. ARNALDO. 
e CASALINI Cir. GIUSEPPE. 


fucendo anti: 








în Venne curata da quel 



















orsiobe del 16 
alti datto cio e loro gu 
une che sata 
mo, e che dovremo 
dica? l'avvenire: 
incominciando evi 
le soli gerane; 





DI 
tre sc 

Di 
ttoghl mad 














di cli 





Tanto il 


tanto 





della Laguna, Segre 








iallo Superiore della Banca 





Alle Azioni viene assicurata fino dal prlmo versamento uno doppia gar 
avblla del ebtaborao e Quella a un interessa detereinato tel'avo minor Valore 
1) riziborso noa patri esse 
un'Aione. Parimente IL 
fiteoita od importa, è da qualuque dedi 


Scopo della, Società. 


La Banca del Risparmio e dell'Industria la per iscopo : 
‘a) Assumere la emi 
lasci avariato 
pe | liazioni dei Prestiti: Comunali ‘o Prosinciafi nell'interesse’ delle Provincie! e del 





Commerciali ed Industriali ita- 
i, &d anche per eooto delle Ob: 





ione di Azioni di 





puro) 

















d'atali cltano di acconto nelle loro mani 1002 I evedio pubbli 
EMIOMIOGI Cosileivato e otiMuvno SEGRE Vale e eieave [DAN tonale d A Rie ee meli ero bene 5) Di a:iltara dell: proprie, foco possiile azien modento 
Eito Teo elltteito dì quello che eresie par evienbra romeeto ‘Pr. |Prpoltn ogni posibiità di iture gel mezzo delle apicipaioni quel astagai | cam Aa compra o veni REISEN toilet. poriano 
Di ‘guarito nia per avvenire ia Italia n questo riguardo lascinmo giudice il tempo: | h}minsii di Società n cul l'olbligo della gita rele imponibile ogni simile ‘ops-|n questo scopo conti correnti speciali; i 
ito pi in e LIL o tario di arl, che sonate dopo. i, [rue ‘CO, Di fia, pot nleriormant e opportune cante gueeaiie anticipa 
rel vere più grande; $ Inlene nd tro non 4 Sri MIEI ta |DOTENIDI iocacenre QU INEzASI o | CANVGGGAI ica, | costaze quali vale 
0 di rali Ii quale mentre procuva luci Iarghtasimi da Garcia dnib Garota alta na SUNT A bgIiir dell Sbcit ii [00000 ti a 


[tono angora da scadere; 
partecipare a forma del Codita di Commercio, come aecomanditaria , in 

sai 

promuovera int 





resa industi)nl è commorsali, popolari ed economitio 
era di icondiaidca ntlità, ‘o di prador' parte nie luro promosione: 


Garanzie agli Azionisti. 








Îanferiore di un 15 01011 di Th dol valore nominala: 
imm d'interesso è del 5 00 netto da ogni 


ine per apess amministrativo. 











î versamenti 





rimborso quanto l'interesse viene garantito, fino dai pi 


depositando nella Gussa della Direriono Garerale de!la Banca del Popolo di Firenze 
Igacioni Comunali e Provinciali, acquistato dai Comu 
occotrano ad ottenere il doppio rcopo dil assicurare 





Peorinci quat 
‘teresa! 11 rimborii 








Versamenti. 
11 paganiento d'ogui Azione dovrh eTettuarsi come appresso 
All'atto della Sottoscrizione . + + » L. 25 
Un moto dopo Îa Sottoscrizione. > n ‘30 
Duo mesi n Aim, see dai 180, 
Tre mesi n mill 40 
Totalo . L. 125 


Gli altri 
monia data 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 ottobre 





terreno, all'appalto delle provviste iniradescritte: 


Direzione dell’Opifizio dg Meccanico Militare 


IN TORINO 


Avviso d’Asta. 


Si notifica che nel giorno 17 oltobre prossimo ve 
in Torino, ‘avanti il Direttore dell'Opiticio Meccanico Milit 













luro ad un'ora pomeridiana precisa 
lare, nell'Isolato numero 50, corso Oporto, piano 





si procederà 


e — 

















pifzio/ meccanico militare 


tu Torino tele proporzioni sd alle epoche sovra indicata 
La Condizioni d'appalto sono visibili presso a Direzione predetta 
cl'Iocale iuddetto. È Pi DI È 


ll eliberamento segui loto pr [otto a fiv 
'olarente cho nel tuo partito augtelinto è rmuo, 
Auddetto "un ‘ribamio di uo tin 

falolmo stabilito la von sella 
Verrà aperta dopo che saranno 


i partiti presentati. 
Gil 


aspiranti all'appalto per essere ammessi: a_ presentare i tor 
ascii; dovranno, fate presto la Direzione suddti; Draro falle Gissi 
dl Dopositi 0 Prestiti, © delle Toror.rie dello Stato in. deposito di 
valor corfspondesta i decimo dle somme iiato ne) vada 
Apecchio i egutanti in rendita del Detito pubblico sì xaore di borsa 
della giornata ntecadente a quella in cu viene operato ll deposito: 


Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) 
PROFESSORE GEMMA 
Già medico primario dell'Ospedale Maggiore di Verona, 


Diesi e pit anni non interrotti di pienî muccesi ansia 
cia dell Butratto Anti-Ppilttico dott 
Parione cid posta, 
Prezzo della scatole par l'intera cura con l'opuscolo terapeutico fi. 
[20. Opuscolo rerapentizo gratis. ESPANSE LED 
SÌ spedisce frinco di porto medinite vaglia postale. 
laBtpoito sgprato da GRROLDI e G., via Seni 




















rano. l'efca= 
NMA: —' Gura' facile 








3 Ger. 














li Dai ie. GIUSEPPE DURIO, in vit Dellezia. N. 
AVVISO si vendovo le Formelle da ardere (Motto) di ir 
a qualità a Li II Il Gligliio0 ose Teasche di 

Gil spera a domicilio. 


"Trova paro ana quantità di renenlatua di pelli, licia 
per la piantagione delle vii w 3106 














A 
CEE 
Spree 








| NATALE 








tezza e durati, 


‘quadrati, do mfmLI 
Dirigersi presso i 





1 partiti dovratio cisore 
debitamente firmati e siggellati 


di bol 
‘n carico del dellVoratario, 


Dato în Torino, addi 19 ottobre 15° 


FABBRICA PREMIATI 


di materiii in Cemento, nuoro sistema di coperture n_tejola 
jane, — Pavimenti per Terrazz 1 
Bate e Canine, = Tutto dalla mae 


re 


Grandioso Locale fetta 





via Carlo Alberto, N; 5, 


































tati su carta bollata da lire una, 





aspiranti all'imaprema di presenta 
reioni Territoriali. di. Alesmodr 





Loro par 
1 Pilcenza 





riti però non si terrà alcur 
Uficialmento e pri 

‘che gli offerenti UbiAe 
ricevuta del medesimo. 

No, di regiatro, di copie © 





fatto il deposito di cui 


‘altre relativa sono! 





PER LA DIREZIONE 
Il Segretario MASSIMO COLLA. 


via Juvara 


LARGE ao 


munita del migliori attestati. 
'PEI LAVORI ESEGUITI“ 


Chiese, Cop 


Ile; Camere, 
ia solidità, 


n 
sa | 









sizione centrali 
oltre. 600, metri 








‘© al prevento, 
igr, Emmnuele Fubinl è ©., danchieri 


T'osttificati nominativi verranno cambiati coi Titali di 
I versito metà dell'ammontare delle Anicat; 












‘eratmienti YelFaino! eseguiti per decimi (Lire 25) di, due mesi in|duo 
re dall'ultimo di L. sn tr s DI 





all portatore dopo 


\rsss. In BANCA NAZIONALE TOSCANA in Firenze, tutte le sue Sedi e Succuranli — presso la BANUA del POPOLO di FIRENZE e tutto le suo Sedi, Succursali ed Agenzie 


In Torino presso i sigg. U. GEISSER e C. — BANCA DEL POPOLO 





ce AVVISO 
ff SCIROPPO LAROZE YÀ |, commissazio nile rue 
si eno 
TIALEATA TO TIAZIONI INIT d'Esattorin o Kicevitoria in 
Setenta 
nba trento 
E 
REED, gi 














Da affittare al presente 


‘Alloggioal 13 piano messo u nuoto; 
‘com equa potabile in card: 


alari con 0 5 Locali ul piano terreno per. uso 
magizzoni 64 @ltro, via Saluzzo, 
fit. 3188 











Negozio da orologi: 
da rimettere 


Recapito dal sìgoor MUSINA 
OPRANDINO, «la 
N. 18,/p 28, Torino, 


io 


per combattere l'impo 
Finto del 
spepsto, 
Galera 
‘malattie di 
rubrica Spedizioni 
RP, CAROLE 16 8, oe de 
Lions.SiPal, Paris. 
Depot ia Torino; Momo, 
ucco, Franzakmi Cone 
magna» 








Da vendere 
Due Velocipadi n metà prezzo. 
Dieigorat cl noci di iniia si 
Odd gode, via Pa Torto: 








Nella fabbrica di Cappelli 


DUTGONE MATTEO 
via Po, num. 59, in forido dei portici 


Trovasi un grande assortimento di Gippelli d'ogni genere garantiti @ 
a pren ridotti = (Specialita ia Cappelli cia) e Se n 


OCCASIONE. FAVOREVOLE 
per gli Agricoltori 


Liquidazione per: cessazione di commeroio n cansa di decesso 
li G. B. Veglio. — Vendita;a grando ribasso di cometmat pre- 
parati seconio il sistema Ville per campi; prati, viti, risaie , or- 
liglie. Solfato di Ammoniaca e Soprafosfato di 
Onlce. — Dirigersi alla farmacia Cosota, via Roma, 17, Yorino. 
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Nuova ScorertA LHmica 


(non piun ultra) 


DIAMANTI: INALTERABIL 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
DIRE 





sortimento dei medesimi legati in oro. Fabbrica di 
i ogni genere dietro ordinazione. 


Îl DIAMANTE CHIMICO trovasi esclusivamente presso È 
fratelli PANIGETTI chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


Orande 














10 Ger; 


Torino: Tip: C, Favale e 0, 








